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Sicurezza
Pubblici esercizi sotto assedio?



150 luoghi comuni

LA FESTA DEI SAPERI 
APERTA A TUTTI

Dal 21 al 25 aprile 2016 
a Palazzo delle Albere a Trento 

per conoscere il Sistema bibliotecario trentino, 
il suo valore, la sua ricchezza 

e le molte professionalità che lo animano.

Storie nuove e passate, da leggere, da raccontare, 
da ascoltare, da guardare: in parole, musica, 
immagini, in strisce comiche o in libri d’artista. 

Spazi per leggere e ascoltare racconti e brani musicali, 
sale dove stupirsi guardando testi preziosi e particolari, 
aree che si riempiono della voce di abili raccontastorie, 

ambienti in cui discutere con gli scrittori,
 dialogare con i bibliotecari, fermarsi per la presentazione 

di un libro o semplicemente scoprire nel web 
la propria storia preferita o l’informazione ricercata.

Con bibliotecari, esperti della narrazione, 
volontari e professionisti per conoscere

 tutte le sfaccettature della vita in biblioteca.

www.cultura.trentino.it/Biblio
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È da poco uscita un’indagine di Confesercenti Nazionale secondo cui in Trentino 
Alto Adige c’è stato l’aumento maggiore di furti in Italia, con un incremento del 
31,6% delle denunce tra il 2011 ed il 2014. È quindi comprensibile il grido d’allar-
me lanciato dai nostri esercenti pubblici sempre più vulnerabili nello svolgere con 
serenità il proprio lavoro.

Oggi i piccoli imprenditori si ritrovano a sommare le difficoltà economiche con le 
problematiche di dover monitorare i locali per scongiurare furti; devono gestire 
l’ansia di chiudere il negozio la sera senza ritrovarsi con vetrine sfondate o sa-
racinesche scassate e devono convivere con la paura di subire aggressioni nel 
depositare gli incassi della giornata.

Ho quindi apprezzato l’intervento del vicequestore aggiunto di Trento, Salvatore 
Ascione che ci ha garantito maggiori controlli sul territorio sia in termini di preven-
zione che di celerità negli interventi. Sono convinto che l’attenzione degli stessi 
esercenti nel segnalare situazioni sospette, possa contribuire in modo efficace allo 
svolgimento del lavoro più serenamente.

Ma, al di là delle analisi dei numeri, perché i piccoli imprenditori si sentono sempre più vulnerabili? Perché si sentono 
più in pericolo di quanto non lo siano in realtà? Ebbene, credo che gli effetti negativi dell’attuale congiuntura economi-
ca siano la chiave principale con cui leggere l’insicurezza dilagante e diffusa. È il pessimismo sul futuro che diminuisce 
la positiva percezione del benessere. E pur mettendo in campo tutte le nostre energie, tra controlli e telecamere, finchè 
non si darà una vera svolta alla ripresa economica ci sentiremo sempre insicuri anche all’interno delle nostre case e 
dei nostri negozi.

Renato Villotti
Presidente Confesercenti del Trentino 
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Commercio: crescono i furti 
Record in Trentino Alto Adige

n Italia le denunce di furti 
negli esercizi commercia-
li hanno superato quota 

106mila all’anno, con un incremento 
del 14,8% (oltre 13mila in più) tra il 
2011 ed il 2014, ultimo dato disponibi-
le. E la situazione non sembra essere 
migliorata nemmeno nel 2015: il 54% 
dei negozianti segnala per l’anno ap-
pena concluso furti o rapine ad attività 
commerciali e pubblici esercizi nella 
propria area. Il dato più preoccupan-
te però è quello che indica l’aumen-
to maggiore di furti in Trentino Alto 
Adige, con un incremento del 31,6% 
delle denunce tra il 2011 ed il 2014.
Seguono Abruzzo (+24% nello stes-
so periodo) e Veneto (+23%). In 

Negozi sempre più sotto assedio. È quanto emerge da un’indagine di Confesercenti 
sul tema della sicurezza. Massimiliano Peterlana: “Servono progetti condivisi per la  
riqualificazione di quelle zone classificate come serie B”

i
controtendenza, invece, Umbria e 
Molise, dove le denunce di furto ca-
lano, rispettivamente, dell’11,2% e del 
21,6%. 

A dirlo un’indagine di Confesercenti sul 
tema sicurezza per le PMI del commer-
cio, basata sui dati Istat relativi alle de-
nunce delle forze di polizia all’autorità 
giudiziaria e sui risultati di un survey 
agli imprenditori sul tema sicurezza, 
condotto in collaborazione con SWG. 
“Un tema quello della sicurezza, di cui 
si parla tanto, ma troppo poco viene 
fatto – commenta Renato Villotti, pre-
sidente di Confesercenti del Trentino 
-. Se da un lato le amministrazioni 
locali sbandierano il loro impegno nel 

controllo delle città, poi nei fatti resta-
no zone franche e quartieri a rischio”. 
L’aumento dell’attività criminale a dan-
no dei negozi ha portato ad un netto 
peggioramento della sicurezza perce-
pita. Quasi un commerciante su tre (il 
31%) ritiene che la sua impresa negli 
ultimi dodici mesi sia stata più esposta 
ai rischi legati alla criminalità rispetto 
al 2014, mentre solo 1 su 10 si sente 
più al sicuro. I furti sono la tipologia di 
attacco criminale più temuto, segnala-
to da più   della   metà   dei negozianti  
intervistati (55%).   Secondariamente 
in sequenza troviamo: truffe (36%), 
rapine a mano armata (33%) e vanda-
lismi (29%). “Quello che più preoccu-
pa – continua Villotti - è che al gran-
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de impegno delle forze dell’ordine nel 
catturare i malviventi non corrisponde 
poi la certezza della pena. Ha ragione 
Massimo Vivoli, presidente Confeser-
centi  Nazionale quando dice che biso-
gna intervenire ulteriormente sul tema 
della recidività, colpendo con maggiore 
severità chi è delinquente abituale”. 

Insomma una situazione da affrontare 
con lucidità e chiarezza, anche perché i 
dati dell’indagine di Confesercenti sono 
stati confermati dal presidente della 
Corte d’Appello di Trento, Carlo Maria 
Grillo durante l’inaugurazione dell’anno 
giudiziario. Grillo ha confermato l’au-
mento dei furti nel quadro della giusti-
zia penale per il Trentino Alto Adige. I 
reati contro il patrimonio sono stati de-
finiti “vera nota dolente” dal pg di Tren-
to, Giovanni Pescarzoli, “non solo per il 
dato statistico, ma anche perché si re-
gistrano fenomeni di associazionismo 
criminale” finalizzato a furti e rapine. 

Massimiliano Peterlana, vicepresi-
dente di Confesercenti e presidente 
Fiepet, lancia quindi un’analisi in più: 
“Vorrei sottolineare che al tema della 
sicurezza e alla tutela delle città con-
tro il degrado di certo non aiutano le 
serrande abbassate dei piccoli negozi 
che stritolati dalla morsa di balzelli lo-
cali sono costretti a chiudere, deser-
tificando strade che così diventano 
ancora più insicure. 
Puntare su una politica che incentiva il 
commercio “dei piccoli” e dei mercati 
piuttosto che dei grandi centri commer-
ciali è sicuramente un ulteriore deterrente 
per la criminalità”. Inoltre, l’amministra-
zione non deve lasciare spazi vuoti o peg-
gio ancora  abbandonare immobili sfitti 
ma cercare attraverso progetti condivisi 
anche le riqualificazioni di quelle zone 
classificate come serie “B””. Confeser-
centi chiede incontri formativi per tutelare 
la sicurezza degli operatori commerciali e 
aumentare il livello di attenzione da parte 
dei pubblici esercizi che devono mettere 
in atto, oltre alle normali attenzioni, anche 
difese concrete. “Saper gestire questo 
tipo di rischi può aumentare la percezio-
ne della sicurezza – dice Peterlana – È 
necessario mettere in campo ulteriori 
operazioni di rete tra commercianti e for-
ze dell’ordine”.

Territorio 2011 2012 2013 2014 Var. % 
2014/2011

Var. 
assoluta 

2014/2011

Trentino 
Alto Adige

1.247 1.452 1.373 1.641 +31,6% +394

Abruzzo 1.705 1.759 1.837 2.115 +24% +410

Veneto 7.727 8.661 8.798 9.511 +23,1% +1.784

Puglia 3.322 3.446 3.888 4.052 +22% +730

Emilia-
Romagna

10.144 10.429 11.915 12.238 +20,6% +2.094

Lombardia 20.282 22.075 23.523 24.418 +20,4% +4.136

Basilicata 282 258 234 334 +18,4% +52

Sardegna 1.566 1.734 1.761 1.826 +16,6% +260

Calabria 1.306 1.476 1.365 1.484 +13,6% +178

Lazio 10.017 10.660 11.511 11.192 +11,7% +1.175

Liguria 3.475 3.936 4.196 3.875 +11,5% +400

Piemonte 8.666 9.356 9.700 9.563 +10,4% +897

Marche 2.124 1.936 1.998 2.328 +9,6% +204

Toscana 7.490 8.257 8.934 8.182 +9,2% +692

Sicilia 4.311 4.450 4.501 4.693 +8,9% +382

Valle d’Aosta 142 147 158 149 +4,9% +7

Campania 4.991 4.660 4.740 5.117 +2,5% +126

Friuli-Venezia 
Giulia

2.082 2.109 2.171 2.122 +1,9% +40

Umbria 1.542 1.469 1.462 1.370 -11,2% -172

Molise 315 311 328 247 -21,6% -68

TOTALE ITALIA 92.736 98.581 104.393 106.457 +14,8% +13.721

Numero di furti in esercizi commerciali denunciati 
dalle forze di polizia all’autorità giudiziaria 2011-2014

Elaborazioni Confesercenti su dati Istat
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L’intervista
“I commercianti denunciano di più”

Salvatore Ascione, vice questore aggiunto e capo della squadra mobile 
di Trento, nel suo impegno come tutore dell’ordine dedica attenzione an-
che allo studio dei fenomeni criminali. 

L’indagine di Confesercenti ci dice che tra il 2011 ed il 2014 c’è stato 
un aumento di furti in Trentino Alto Adige del 31,6%. Il dato ha fatto 
scattare al primo posto la nostra regione per numero di furti in esercizi 
commerciali denunciati. Siamo in una situazione critica?
Assolutamente no, la situazione va monitorata, ma non è critica. Occorre 
fare una distinzione tra i furti perpetrati all’interno del negozio e in as-
senza dei responsabili. Ebbene negli ultimi anni abbiamo registrato una 
maggiore attenzione dei proprietari che “pizzicati” i ladri, denunciano di 
più. Prima invece preferivano recuperare la merce e non far scattare la 
denuncia che comporta poi un iter giudiziario da seguire.

Quindi l’aumento delle denunce è indicativo di una maggiore sensi-
bilità al tema della sicurezza e di una maggiore collaborazione degli 
esercenti?
Credo che vada considerato anche questo aspetto. Certo, non significa 
che tutto va bene, ma che il territorio è bene presidiato. La collaborazione 
degli esercenti, e anche dei cittadini nel segnalare situazioni sospette, per 
le forze dell’ordine è di fondamentale importanza. 

Cosa si sta facendo per rendere più sicuro il Trentino?
In concreto abbiamo aumentato le pattuglie che presidiano il territorio. 
Ci sono più controlli e nella maggior parte dei casi i ladri sono sempre 
arrestati. Stiamo lavorando ad un piano di collaborazione con gli esercizi 
commerciali affinché le telecamere dei negozi vengano collegate diretta-
mente con la centrale operativa del 113.

Tra le dinamiche che non aiutano i cittadini ad avere una corretta per-
cezione della sicurezza ci sono “le zone franche” e la mancanza di cer-
tezza della pena.  
Le zone franche sono quelle aree della città più soggette alla delinquenza e 
spesso esposte al degrado. Su questo Massimiliano Peterlana ha ragione: 
va garantita una maggiore vivibilità di queste zone anche grazie all’ausilio 

dei negozi aperti. Le attività commerciali hanno una parte fondamentale 

sul controllo sociale cittadino perché creano aggregazione. Quanto alla 

certezza della pena, è compito del legislatore intervenire a garanzia, ad 

esempio, della pena minima. Quello che posso dire è che a Trento  le pene 

vengono applicate con perizia. 

Salvatore Ascione,
vice questore aggiunto e capo della 
squadra mobile di Trento

PRIMO PIANO
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Ecoristorazione
Un marchio che funziona

Agenzia provinciale per 
la protezione dell’am-
biente di Trento ha re-

alizzato uno studio che dimostra 
l’efficacia ambientale ed economica 
del marchio Ecoristorazione Trenti-
no. Lo studio dimostra, numeri alla 
mano, che seguire le azioni del di-
sciplinare Ecoristorazione Trentino 
permette effettivamente di ridurre le 
emissioni inquinanti e la produzione 
di rifiuti, e, parallelamente, di gene-
rare risparmi sui costi di gestione. 
Intitolato “Valutazione degli impatti 
ambientali, economici e culturali 
derivanti dall’applicazione del mar-
chio di qualità ambientale Ecoristo-

Genera una significativa riduzione dell’impatto ambientale e dei costi di gestione di un 
esercizio ristorativo. A dirlo uno studio commissionato dall’Agenzia provinciale per la 
protezione dell’ambiente – APPA Trento

l’
razione Trentino“, lo studio dimostra 
che un esercizio certificato Ecoristo-
razione Trentino di media metratura 
(circa 260 metri quadri), rispetto a 
un esercizio standard, produce circa 
260 chili di rifiuti e 21 tonnellate di 
anidride carbonica in meno all’anno, 
mentre consuma 1 Mwh di energia e 
18 metri cubi di acqua in meno, e 13 
kg di prodotti biologici in più. A livel-
lo economico, il risparmio garantito 
da Ecoristorazione Trentino è pari a 
circa 3mila euro all’anno sui costi 
di gestione, sempre nel caso di una 
struttura di media metratura.
A livello culturale, il marchio è ap-
prezzato da clienti e gestori, per 

Val di Sole
Alta Valsugana 

e Bersntol
Valle dell’Adige

Giudicarie
Alto Garda

 e Ledro
Vallagarina
Rotaliana - 
Konisblerg

Val di Fassa

Val di Non

Paganella

Val di Fiemme

Primiero
Valsugana 

e Tesino
Altipiani Cimbri

Valle dei Laghi

0 2 4 6 8 10 12 14 16

Val di Cembra

DIFFUSIONE DEL MARCHIO
Gli esercizi ristorativi certificati Ecoristorazione Trentino per Comunità di Valle

72 esercizi 
certificati alla data 

di avvio dell’indagine

Massimiliano Peterlana,
Vicepresidente di Confesercenti del 
Trentino e presidente Fiepet

fiepet



Costi di gestione per l’eco/ristorante: 3.150 euro in meno all’anno rispetto ad un 
ristorante standard.

quanto ancora non sufficientemente 
conosciuto.
Agevolazioni (in particolare in rela-
zione alla tariffazione dei rifiuti) e 
green marketing territoriale sono le 
due leve che lo studio evidenzia per 
rilanciare uno strumento di sostenibi-
lità di cui ora è accertata scientifica-
mente l’efficacia.

10 fiepet

Categoria di sotto
Ecoristorante
e/mq/anno

Ristorante 
standard  

e/mq/anno

Differenza 
e/mq/anno

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B1 - 
Confezioni monodose)

0,00 0,76 -0,76

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B2 - 
Prodotti monouso)

0,00 0,00 0,00

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B3 - 
Asporto cibo non consumato)

0,00 0,00 0,00

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B4 - 
Compostaggio autonomo)

0,00 0,00 0,00

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B6 - 
Vino sfuso)

0,00 0,00 0,00

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B7 - 
Tovaglie e tovaglioli)

-0,46 -0,37 -0,09

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B8 - 
Asciugamani)

-0,09 -0,12 0,03

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B11 - 
Mini-porzioni)

0,00 0,00 0,00

Rifiuto indifferenziato
(riferito al criterio B12 - 
Detersivi a ridotto imbalaggio)

0,00 0,00 0,00

Acqua
(riferito al criterio D1 - 
Scarichi nei bagni)

0,07 0,09 -0,02

Acqua
(riferito al criterio D2 - 
Flusso d-acqua dai rubinetti) 

0,02 0,03 -0,01

Energia
(riferito al criterio C2 - 
Energia rinnovabile)

-39,23 -28,45 -10,77

Energia
(riferito al criterio C3 - 
Illuminazione)

0,58 1,33 -0,75

valutazione economica
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Ammortizzatori in deroga
5 milioni da spendere nel 2016

el 2016 il Trentino disporrà 
ancora di una cifra pari a 
5 milioni di euro per con-

tinuare ad utilizzare gli ammortizza-
tori in deroga, grazie alla gestione 
dei finanziamenti statali stanziati ne-
gli ultimi 3 anni. La Cassa in deroga 
verrà quindi prorogata nella fase di 
transizione verso il nuovo regime ca-
ratterizzato dall’impiego del Fondo di 
solidarietà intercategoriale, per con-
tinuare a garantire un’integrazione 
salariare in particolare ai lavoratori 
delle piccole e medie imprese sospe-
si dal lavoro. Per i beneficiari, in altre 
parole, il passaggio dal vecchio al 
nuovo regime avverrà “senza scos-
se”, senza nessuna interruzione delle 
prestazioni riconosciute ai lavoratori 
aventi diritto, nel passaggio da un re-
gime all’altro. 
I contributi che imprese e lavoratori 
cominceranno nel frattempo a versa-
re, creeranno la “provvista” necessa-
ria ad avviare la nuova fase, basata 
sul Fondo di solidarietà. Il trattamen-
to degli ammortizzatori in deroga può 
essere concesso (o prolungato) per 

In attesa del Fondo di solidarietà si potrà continuare a garantire un’integrazione sala-
riare ai lavoratori delle piccole e medie imprese sospesi dal lavoro

N
un periodo non superiore a 3 mesi 
nel corso dell’anno 2016. Le auto-
rizzazioni possono essere concesse 
anche per periodi distinti, di almeno 
un mese, nell’arco temporale che va 
dal 1 gennaio al 31 dicembre 2016, 

fino al massimo stabilito dalla nor-
mativa statale. Essendo il finanzia-
mento degli ammortizzatori in deroga 
a totale carico dello Stato, esso non 
ha comportato alcun onere per il si-
stema provinciale.

lavoro
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Artigiani e imprenditori agricoli
Attenzione ai prezzi esposti

seguito del parere del 
Ministero dello sviluppo 
economico (prot. 11892 

del 19 Gennaio 2016), scatta l’ob-
bligo di pubblicità dei prezzi per le 
merci poste in vendita non solo ai 
commercianti in senso stretto ma a 
tutti i soggetti che professionalmente 
pongono in vendita merci e prodotti. 
L’obbligo di pubblicità dei prezzi per i 
prodotti in vendita si estende quindi 
ad artigiani ed imprenditori agricoli. 
Si precisa che per gli stessi non si 
applica la legge provinciale in mate-
ria di commercio (legge provinciale 
n. 17 del 2010) salvo quanto previsto 
dall’art. 52, comma 7 secondo cui la 
violazione dell’articolo 21 (pubblicità 
dei prezzi) è punita con la sanzione 
amministrativa del pagamento di una 
somma da 100 a 600 euro.

a

18 marzo 
Tariffe Siae 
scontate
Scade  il 18 marzo il canone 
Siae per le at tività che dif-
fondono musica d’ambiente. 
Chi si iscrive o rinnova l’a-
desione a Confesercenti po-
trà beneficiare dello sconto 
previsto dalla convenzione 
sot toscrit ta fra la stessa 
Siae e Confesercenti.

mercati a cadenza annuale 
mese di marzo

6 domenica	 S.Michele all’Adige	 Fiera di mezzaquaresima
13 domenica	 Lavis	Fi era della lazzera
13 domenica	 Storo	Fi era di passione
19 sabato	 Ala	 Fiera di s. giuseppe
20 domenica	 Trento	 Fiera di s. giuseppe
21 lunedì	R evò	 Fiera di marzo 

è stato esteso l’obbligo di pubblicità a tutti i soggetti che professionalmente pongono 
in vendita merci e prodotti
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Approfondimenti.
Scadenze fiscali e normative

III

Istruzioni per pagamento Diritti discografici anno 2016

Facendo riferimento alla Convenzione sottoscritta in data 28 febbraio 2011 tra Confe-
sercenti e SCF, con la presente Vi forniamo le informazioni necessarie per permettere ai 
Vostri associati di effettuare il pagamento dei Diritti discografici, entro e non oltre le date 
stabilite dalla Convenzione stessa.
Vi ricordiamo che in base alla Convenzione siete tenuti a dare massima comunica-
zione anche alle sedi locali presenti nella provincia di competenza al fine di divulga-
re correttamente le scadenze e le modalità di pagamento.
Qui di seguito le procedure operative stabilite:

I nostri associati possono scegliere di:
• Ricevere la fattura e provvedere successivamente al pagamento tramite la compilazione 

del modulo di Licenza
• Versare il compenso e ricevere fattura a quietanza tramite i servizi on line (con carta di 

credito / PayPal / bollettino bancario) oppure utilizzando il bollettino postale.

MODULO DI LICENZA
Occorre compilare l’apposito modulo (completo di firme e timbri), e inviarlo a SCF via 
posta (SCF Consorzio Fonografici - via Leone XIII 14 20145 Milano c.a. Ufficio Public 
Performance) o via fax (02.46547576) oppure via e-mail (retail@scfitalia.it). La licenza si 
può anche scaricare direttamente dal sito www.scfitalia.it (click sul banner dedicato alla 
Campagna presente in homepage).
L’Esercente, per effettuare il pagamento, dovrà attendere la fattura fiscale che gli verrà 
recapitata all’indirizzo indicato in Licenza.

Con questa modalità l’Esercente che sottoscrive la Licenza verrà facilitato negli adempi-
menti degli obblighi di legge, ricevendo direttamente la fattura unitamente all’importo già 
definito e riceverà automaticamente anche negli anni successivi la fattura con le tariffe di 
miglior favore previste dalla Convenzione, senza dover più compilare nulla, solo comuni-
cando eventuali variazioni intervenute in corso d’anno.

ESERCIZI COMMERCIALI E ARTIGIANALI
(incluse Panetterie, Rosticcerie… - NO Bar!)

IIII
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oppure
SERVIZI ON LINE (https://licenze.scfitalia.it)
Alla pagina dedicata l’Esercente avrà la possibilità di registrare la propria società e, dopo 
aver preso visione del preventivo formulato in base ai dati inseriti, scegliere se pagare 
direttamente con carta di credito/carta prepagata PayPal® oppure scaricare in formato 
PDF un bollettino freccia bancario precompilato, utilizzabile presso qualsiasi sportello 
bancario.
Per maggiori informazioni di supporto commerciale sui servizi sopra indicati sono repe-
ribile sul nostro sito istituzionale www.scfitalia.it oppure contattando il nostro Numero 
Verde 800-767875.

oppure
BOLLETTINO POSTALE
L’Esercente dovrà compilare il bollettino postale inserendo l’importo dovuto, calcolato in 
relazione alla tariffa riportata sul bollettino stesso (che è già scontata e comprensiva di 
IVA al 22%).

NOTA IMPORTANTE:
Ai fini dell’applicazione delle tariffe di miglior favore e dello sconto associativo spettante 
agli Esercenti Vostri associati, il pagamento del compenso oppure la firma della Licenza 
dovrà avvenire entro e non oltre il 31 marzo 2016.
Decorso tale termine, gli associati potranno utilizzare il servizio online o compilare la li-
cenza senza beneficiare dello sconto associativo e delle tariffe agevolate.

La riscossione dei compensi per Pubblici Esercizi, Parrucchieri/Estetisti e Strutture 
Ricettive, anche per l’anno 2016, è stata affidata a SIAE che provvederà a riscuotere 
entro il 31 maggio 2016 i compensi stabiliti in Convenzione e ad inviare una fattura a 
quietanza da esibire in caso di controllo.

NOTA IMPORTANTE:
Chi non dovesse ricevere nessuna comunicazione da parte di SIAE entro metà maggio è 
invitato a contattare l’ufficio SIAE di zona o a recarsi direttamente allo sportello più vicino 
(per rintracciare la sede di competenza si può consultare il sito https://www.siae.it/chi-sia-
mo/uffici-e-contatti/uffici-siae-italia). Ricordate ai vostri associati di presentarsi presso la 
sede SIAE sempre muniti della tessera associativa che dà diritto allo sconto.
Decorso tale termine, gli associati potranno regolarizzarsi ma senza beneficiare dello 
sconto associativo previsto.

PARRUCCHIERI ED ESTETISTI

STRUTTURE RICETTIVE (Alberghi, B&B, Agriturismi…)

PUBBLICI ESERCIZI (Bar, Ristoranti, Pizzerie, Stabilimenti Balneari per la zona bar)
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Nuova convenzione con l’IZSVe - 
Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie

Confesercenti del Trentino ha stipulato una nuova convenzione con l’IZSVe- ISTITUTO ZOO-
PROFILATTICO SPERIMENTALE DELLE VENEZIE - noto istituto di ricerca in grado di fornire 
un supporto tecnico specialistico in attività di ricerca veterinaria e di sanità pubblica, fornendo i 
servizi necessari a soddisfare le esigenze del settore agricolo/alimentare e del relativo sistema di 
elaborazione e di produzione e garantendo la tutela del consumatore nonché contribuendo alla 
prevenzione di malattie animali transfrontaliere e malattie trasmissibili animale-uomo;
L’IZSVe, conformemente a quanto stabilito dal D.Lgs. 270/1993 e dall’Accordo sulla gestione 
dell’IZSVe con le Province Autonome di Trento e Bolzano con la legge n. 5/2015, svolge, tra gli 
altri compiti, gli accertamenti analitici ed il supporto tecnico scientifico ed operativo necessari 
alle azioni di polizia veterinaria e all’attuazione dei piani di profilassi, risanamento ed eradica-
zione e l’esecuzione degli esami e delle analisi necessari all’attività di controllo sugli alimenti 
di origine animale; 
La nostra Associazione ha richiesto l’instaurazione di un rapporto convenzionale con l’Istituto 
a favore dei propri Associati, per l’esecuzione di esami di laboratorio su campioni di ali-
menti, tamponi da superfici varie e piastre a contatto nell’ambito dei programmi di auto-
controllo aziendale, materiali sui quali l’Istituto si impegna ad eseguire analisi batterio-
logiche e chimiche, ovvero, altre tipologie di esami eventualmente richieste e concordate.
Gli Associati faranno pervenire all’IZSVe alla sede territoriale di Trento (Via Lavisotto, 129, Tren-
to TN- Telefono:0461/822458) unitamente ai campioni di alimenti e ai tamponi di volta in volta 
conferiti la Dichiarazione di appartenenza all’Associazione che potrà essere richiesta attraver-
so la nostra email confesercenti@rezia.it o al numero 0461/434200. Le prestazioni offerte da 
IZSVe, relative metodiche di analisi e tariffe possono essere rilevate consultando il Tariffario 
disponibile sul sito web dell’Istituto (www.izsvenezie.it). L’elenco delle prove accreditate è con-
sultabile sul sito web di ACCREDIA (www.accredia.it).

Per le prestazioni eseguite l’Istituto applicherà i prezzi unita-
ri previsti dal tariffario vigente al momento dell’emis-

sione della fattura, ai quali sarà applicato uno 
sconto del 30%, oltre IVA come per legge. 

La suddetta percentuale di sconto sarà 
applicata esclusivamente in virtù del 

rapporto associativo intercorrente 
tra i singoli Associati e l’Associa-

zione. L’Istituto comunicherà 
agli Associati l’esito degli 
esami mediante rapporti di 
prova. Gli Associati si impe-
gnano a tenere i risultati a 
disposizione dell’Autorità 
Sanitaria.
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Legge di Stabilità 2016
Lavoro e previdenza
1.1 - Regime forfetario (EX Minimi) – contribuzione ai fini previdenziale 
(Art. 1, commi da 111 a 113)
Le disposizioni in esame hanno modificato il regime forfettario di determinazione del 
reddito da assoggettare a un’unica imposta sostituiva introdotto dalla legge di stabi-
lità 2015 per gli esercenti attività d’impresa e arti e professioni in forma individuale. Il 
reddito forfettario costituisce base imponibile ai sensi  dell'art. 1, Legge n° 233/90 e su 
tale reddito si applica la contribuzione dovuta ai fini previdenziali ridotta del 35%. 
Per l’accredito della contribuzione si applica la disposizione di cui all’art. 2, comma 29, 
Legge n° 335/95.

1.3 - Aliquota contributiva lavoratori autonomi 
(Art. 1, comma 203)
E’ ridotto di un punto percentuale (al 27% in luogo del 28% previsto dalla normativa vi-
gente), per l’anno 2016, l’aliquota contributiva dovuta dai lavoratori autonomi (titolari di 
posizione fiscale ai fini IVA) iscritti alla gestione separata Inps (art. 2, comma 26, Legge 
n° 335/96).

1.4 - Congedo di paternità 
(Art. 1, comma 205)
Il comma 205 ha prorogato sperimentalmente per il 2016 alcune disposizioni (già pre-
viste in via sperimentale per gli anni 2013-2015 dall’art. 2, comma 24, Legge 92/12) in 
materia di congedo obbligatorio e facoltativo del padre lavoratore dipendente. In parti-
colare, la disposizione prevede la facoltà di usufruire di ulteriori due giorni di conge-
do parentale (anche non continuativi, mediante scomputo dei medesimi dal periodo 
di astensione obbligatoria della madre ed in base ad un accordo con quest’ultima) ed 
eleva da uno a due giorni la durata del congedo di paternità obbligatorio, che deve 
essere goduto entro i cinque mesi dalla nascita del figlio, in aggiunta al periodo di 
astensione obbligatoria della madre.

1.5 - Soggetti salvaguardati dall’incremento dei requisiti pensionistici 
(Art. 1, commi da 263 a 273)
I commi in esame prevedono il settimo intervento di salvaguardia in relazione ai nuo-
vi requisiti introdotti dalla riforma pensionistica (art. 24, D.L. n° 201/11 – c.d. Riforma 
Fornero), garantendo l’accesso al trattamento previdenziale con i vecchi requisiti a un 
massimo di ulteriori 26.300 soggetti, sia individuando nuove categorie di soggetti 
beneficiari, sia incrementando i contingenti di categorie già oggetto di precedenti sal-
vaguardie, attraverso il prolungamento del termine (da 36 a 60 mesi successivi l’entrata 
in vigore della riforma pensionistica) entro il quale i soggetti devono maturare i vecchi 
requisiti. Per effetto di tali disposizioni il limite massimo numerico di soggetti salvaguar-
dati viene stabilito a 172.466.
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Più specificatamente, si prevede che i requisiti per l’accesso al sistema previdenziale 
vigenti prima della riforma pensionistica continuino ad applicarsi a specifiche categorie 
di lavoratori (lavoratori collocati in mobilità o in trattamento speciale edile; lavoratori 
provenienti da aziende cessate o interessate dall’attivazione delle vigenti procedure 
concorsuali; prosecutori volontari; lavoratori titolari di accordi individuali o collettivi; 
lavoratori con risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro; lavoratori in congedo per 
assistere figli con disabilità grave; lavoratori con contratto di lavoro a tempo determina-
to e lavoratori in somministrazione con contratto a tempo determinato, ad esclusione 
dei lavoratori del settore agricolo e dei lavoratori stagionali) nei limiti di determinati 
contingenti.

	 In ogni caso, il trattamento pensionistico non può comunque avere decorrenza 
anteriore al 1° Gennaio 2016. 	E’ previsto che i soggetti presentino le istanze, a pena di 
decadenza, entro il 1° Marzo 2016, secondo le procedure previste, per ciascuna cate-
goria di soggetti, dai precedenti provvedimenti di salvaguardia.

	 L’Inps provvede al monitoraggio delle domande, non prendendo in considera-
zione ulteriori domande di pensionamento nel caso di raggiungimento dei limiti nume-
rici e dei limiti di spesa stabilità. E inoltre prevista una relazione annuale al Parlamento, 
da presentare entro il 30 settembre di ogni anno, sulla base dei dati rilevati dall’Inps 
nell’ambito della propria attività di monitoraggio.

	 Il comma 264 ha previsto, in particolare, l’accesso al trattamento pensionisti-
co da parte di alcuni lavoratori salvaguardati del comparto scuola a AFAM (alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica), a decorrere dal primo giorno successivo alla 
risoluzione del rapporto di lavoro, anche in deroga alle disposizioni vigenti in materia.

	 I richiamati lavoratori che, a seguito dell’attività di monitoraggio relativa agli 
interventi di salvaguardia (che ha portato alla rideterminazione dei relativi oneri) e, in 
applicazione del procedimento che riconosce l’applicabilità della salvaguardia (in ap-
plicazione del principio del vincolo delle risorse disponibili per la salvaguardia dei vari 
contingenti di lavoratori ai sensi dell’art. 1, comma 193, Legge 147/13) anche ai titolari 
di specifici congedi (art. 42, comma 5, D.lgs. n° 151/11) o permessi per figli con han-
dicap grave (art. 33, comma 3, Legge n° 104/92) eccedenti i limiti numerici posti dalla 
normativa vigente abbiano ricevuto la lettera di certificazione del diritto a pensione 
con decorrenza dal 1° Settembre 2015, possono accedere alla pensione a decorrere 
dal primo giorno successivo alla risoluzione del rapporto di lavoro, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti in materia di istruzione e di decorrenza del trattamento pensionisti-
co per il personale del comparto scuola (per il quale dal 1° Gennaio 2012 i trattamenti 
decorrono dall’inizio dell’anno scolastico e accademico che ricade nell’anno solare 
successivo rispetto a quello in cui si siano maturati i requisiti ferma restando l’applica-
zione della disciplina previgente per i soggetti che abbiano conseguito o conseguano 
entro il 31 Dicembre 2011 i requisiti per il trattamento). Per il comparto scuola e AFAM 
si rimanda al Msg. Inps n° 105/2016.
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Calendario Fiere 2016 / provincia di Trento

Marzo
06 domenica
13 domenica
13 domenica
19 sabato
20 domenica
21 lunedì

Aprile
03 domenica
04 lunedì
04 lunedì
10 domenica
23 sabato
24 domenica
24 domenica
24 domenica
25 lunedì
25 lunedì

Maggio
01 domenica
01 domenica
01 - 02 dom. e lun.
02 lunedì
08 domenica
14 Sabato
15 domenica
24 martedì

Giugno
12 domenica
19 domenica
26 Domenica

Luglio
03 domenica
03 domenica
11  lunedì
17 domenica
17 domenica
22 venerdì
22 venerdì
25 lunedì
26 martedì
31 domenica

Agosto
07 domenica
21 domenica
21 domenica
24 mercoledì
27 sabato
28 domenica

Settembre
04 domenica
08- 09 gio. e ven.
12 lunedì
17 sabato
18 domenica
19 lunedì
20 martedì
21 mercoledì
24 sabato
25 domenica
25 domenica
29 giovedì
29 giovedì

S.MICHELE ALL'ADIGE
LAVIS
STORO
ALA
TRENTO
REVO’

PRESSANO - LAVIS
S. LORENZO DORSINO
FIERA DI PRIMIERO
MEZZO CORONA
CONDINO
CASTELLO TESINO
MORI 
ROVERETO 
STRIGNO
MORI - TIERNO

PINZOLO
ZAMBANA
CLES
 CLES
TRENTO
PIEVE DI BONO
PIEVE DI LEDRO 
FOLGARIA

LIVO
DENNO
MEZZOLOMBARDO 

BRENTONICO
CALCERANICA AL LAGO
BORGO VALSUGANA
LEVICO
MEZZANO
CAVARENO
NAGO - TORBOLE
PREDAZZO
ARCO 
FONDO

CALDONAZZO
CLES
CANAL S. BOVO
BRENTONICO
ROMENO 
FAI DELLA PAGANELLA

OSSANA
FOLGARIA - COLPI
REVO’
MOENA
PEJO - COGOLO
MALE'
MALE'
BRENTONICO
PIEVE DI LEDRO
CONDINO
PREDAZZO
OSSANA
PINZOLO

Fiera  di  Mezzaquaresima
Fiera  della  Lazzera
Fiera  di  Passione
Fiera  di  San Giuseppe
Fiera  di  San Giuseppe
Fiera  di  marzo

Fiera  dell' Ottava
Fiera  d'aprile
Fiera  di  Primavera
Fiera  di  San Gottardo
Fiera  del  23  aprile
Fiera  di  San Giorgio
Fiera  di  Primavera
Fiera  di  S an  Marco
Fiera  del  25  aprile
Fiera  di  S an  Marco

Fiera  del  1° maggio
Fiera  dei  SS.Filippo  e  Giacomo
Fiera  Agricola
Fiera  di  maggio
Fiera  di  Santa  Croce
Fiera  di  maggio
Fiera  delle Pentecoste
Fiera  di Folgaria

Fiera  di  S. Antonio
Fiera  dei  SS. Gervaso  e  Protasio
Fiera  di  S. Pietro

Fiera  dei  SS. Pietro  e  Paolo
Fiera  dei  SS. Pietro  e  Paolo
Fiera  di  San  Prospero
Fiera  Santissimo  Redentore
Sagra  del  Carmine
Fiera  di  S. Maria  Maddalena
Fiera  di  S. Maria  Maddalena
Fiera  di  S. Giacomo
Fiera  di  S. Anna
Fiera  di  S. Giacomo

Fiera  di  S. Sisto
Fiera  di  S. Rocco
Sagra  de  San  Bortol
Fiera  d i  S. Bartolomeo
Fiera  d i  S. Bartolomeo
Fiera  di  San Valentino

Fiera  di  settembre
Fiera  della Madonnina
Fiera  di  settembre
Fiera  del  17 settembre
Fiera  di  settembre
Fiera  di  S. Matteo
Fiera  di  S. Matteo
Fiera  di  S. Matteo
Fiera  di  S.Michele
Fiera  del 25 settembre
Fiera  di  settembre
Fiera  di  S.Michele
Fiera  di  S.Michele

Marzo - Giugno Luglio - Settembre



Ottobre
01 sabato
01 sabato
05 mercoledì
10 lunedì
12 mercoledì
13 giovedì
15 sabato
19 mercoledì
26 mercoledì
31 lunedì

Novembre
02 mercoledì
02 mercoledì
05 sabato
06 domenica
06 domenica
11 venerdì
20 domenica
25 Venerdì
27 domenica
27 domenica
30 mercoledì

Dicembre
04 domenica
08 giovedì
10-11 sab.e dom.
18 domenica
18 domenica

PIEVE DI BONO
TIARNO DI SOTTO
FOLGARIA - CARBONARE
FIERA DI PRIMIERO
TIONE
MOENA 
ALA 
TIONE 
TIONE 
TAIO 

STORO
MOENA
ALA
S.LORENZO IN BANALE
TERZOLAS
STENICO
CLES
CONDINO
ROVERE' DELLA LUNA
ROVERETO
RIVA DEL GARDA 

LAVIS
STRIGNO
TRENTO
TRENTO
ROVERETO

Fiera  di  S. Giustina
Fiera  di  S. Francesco
Fiera  di  Carbonare
Fiera  d'autunno
Fiera  del  Termen
Fiera  del  13  ottobre
Fiera  di  S. Luca
Fiera  del  Termen
Fiera  del  Termen
Fiera  dei  Santi

Fiera  dei  Santi
Fiera  del  2  novembre
Fiera  di  S. Martino
Fiera  di  novembre
Fiera  de  la  Ferata
Fiera  di  S. Martino
Fiera  di  S. Vigilio
Fiera  del  25  novembre
Fiera  di  S. Caterina
Fiera  di  S. Caterina
Fiera  di  S. Andrea

Fiera  dei  Ciucioi
Fiera  del  8  dicembre
Fiera  di  S. Lucia
Fiera  della  domenica  d'Oro
Fiera  della  Festa  d'Oro

Ottobre - Dicembre

in collaborazione con:

LE DATE POTRANNO SUBIRE VARIAZIONI

COMET - Consorzio Mercati e Fiere del Trentino.
Via Maccani, 211 - 38121 Trento 

Tel. 0461 43.42.00 - Fax 0461 43.42.43
e-mail: confesercenti@rezia.it 
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Mercati e Fiere: non solo merci ma anche
culture e abitudini.

Il libretto Mercati e Fiere  2016
è disponibile gratuitamente in tutte le ApT del Trentino

e in tutti i mercati e fiere della provincia 

Fiere e mercati da sempre sono una delle componenti 

centrali del commercio. Attraverso questa tipologia di vendita, infatti, 

oggi come in passato si realizza un forte legame tra la piazza e il vendito-

re. E' in questa forma di commercio, infatti, che prende forma lo scambio 

non solo di merci, ma anche di culture e abitudini. Fiere e mercati sono 

dunque un momento di incontro di esperienze, tradizioni e bisogni o 

desideri da soddisfare con l'acquisto. E' l'intreccio di questi fattori che 

rende ancora unica e attraente ogni piccola o grande bancarella.

A differenza delle altre forme di commercio nelle fiere 

e nei mercati la relazione tra cliente e venditore si muove 

sul piano della personalizzazione. E' questa genuinità del 

rapporto umano il principale valore aggiunto del com-

mercio su aree pubbliche; quello che permette di 

parlare di valenza sociale dello scambio nelle piazze. 

Mercati e fiere offrono un'articolata offerta 

commerciale, in grado di abbinare tradizione e 

modernità. Negli anni, infatti, sono state in grado 

di adeguare la propria offerta alle nuove esigenze, 

senza mai rinunciare però all'atmosfera di 

semplicità e socialità che li caratterizza. Per 

queste ragioni oggi come in passato il commer-

cio ambulante è un'occasione per completare 

l'offerta commerciale dei centri storici e per 

vivacizzare il tessuto urbano.
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1.5.1 - Settima salvaguardia: chi può accedere
Secondo quanto indicato nella Circ. INPS n° 1/16, vengono elencati i soggetti che posso-
no accedere alla settima salvaguardia:

Lavoratori di cui all’articolo 1, comma 
265, della legge n. 208 del 2015

Criteri di ammissione alla salvaguardia

a) n. 6.300 lavoratori collocati in 
mobilità o in trattamento speciale 
edile a seguito di accordi governa-
tivi o non governativi stipulati entro 
il 31 dicembre 2011 o nel caso di 
lavoratori provenienti da aziende 
cessate o interessate dall’attivazio-
ne di procedure concorsuali, quali il 
fallimento, il concordato preventivo, 
la liquidazione coatta amministrati-
va, l’amministrazione straordinaria o 
l’amministrazione straordinaria spe-
ciale, anche in mancanza dei predetti 
accordi.

Cessazione dall’attività lavorativa entro il 31 dicem-
bre 2012;
• perfezionamento dei requisiti vigenti prima del-

la data di entrata in vigore del D.L. n. 201/11 en-
tro dodici mesi dalla fine del periodo di fruizione 
dell'indennità di mobilità o del trattamento speciale 
edile, anche mediante il versamento di contributi 
volontari. Il versamento volontario, anche in dero-
ga alle disposizioni dell'art. 6, comma 1, D.lgs. n° 
184/97, può riguardare anche periodi eccedenti i 
sei mesi precedenti la domanda di autorizzazione 
stessa. Tale versamento, relativo ai lavoratori ces-
sati entro il 31 Dicembre 2012, può comunque es-
sere effettuato solo con riferimento ai dodici mesi 
successivi al termine di fruizione dell'indennità di 
mobilità o del trattamento speciale edile;

ovvero
cessazione dall’attività lavorativa entro il 31 di-
cembre 2014
• perfezionamento dei requisiti vigenti prima della 

data di entrata in vigore del D.L. n. 201/11 entro il 
periodo di fruizione dell'indennità di mobilità o del 
trattamento speciale edile.

Eventuali periodi di sospensione dell’indennità di 
mobilità, ai sensi dell’articolo 8, commi 6 e 7, della 
legge 23 luglio 1991, n. 223, e succ. modif. e all’art. 
3 D.L. n. 299/94 conv. L. n.451/94, per svolgere atti-
vità di lavoro subordinato, a tempo parziale, a tempo 
determinato, ovvero di lavoro parasubordinato man-
tenendo l’iscrizione nella lista, si considerano rilevan-
ti ai fini del prolungamento del periodo di fruizione 
dell’indennità stessa e non comportano l’esclusione 
dall’accesso alla salvaguardia

b) n. 9.000 lavoratori autorizzati alla 
prosecuzione volontaria della con-
tribuzione di cui all’art. 1, comma 
194, lettere a) e f), della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147:

- Lavoratori autorizzati alla prosecuzio-
ne volontaria della contribuzione (art. 
1, c. 194, lettera a) della legge n. 147 
del 2013).

• Autorizzazione antecedente alla data del 
4.12.2011

• Almeno un contributo volontario accreditato o ac-
creditabile alla data del 6.12.2011.

• Anche se hanno svolto, successivamente alla data 
del 4 dicembre 2011, qualsiasi attività, non ricon-
ducibile a rapporto di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato.

• Decorrenza della pensione entro il 6.1.2017
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- Lavoratori autorizzati alla prosecuzio-
ne volontaria della contribuzione an-
teriormente al 4  dicembre 2011 (art. 
1, c. 194, lettera f) della legge n. 147 
del 2013).

• Anche se al 6 dicembre 2011 non hanno un con-
tributo volontario accreditato o accreditabile alla 
predetta data.

• A condizione che abbiano almeno un contributo 
accreditato derivante da effettiva attività lavorativa 
nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 e il 30 
novembre 2013.

• A condizione che alla data del 30 novembre 2013 
non svolgano attività lavorativa riconducibile a rap-
porto di lavoro dipendente a tempo indeterminato.

• Decorrenza della pensione entro il 6.1.2017

c) n. 6.000 lavoratori cessati di cui 
all’art. 1, comma 194, lettere b), c) e d), 
della Legge n. 147/13:

- Lavoratori il cui rapporto di lavoro si è 
risolto entro il 30 giugno 2012 (art. 1, 
c. 194, lettera b), della legge n. 147 del 
2013):

• in ragione di accordi individuali sotto-
scritti anche ai sensi degli articoli 410, 
411 e 412-ter del codice di procedura 
civile;

• in applicazione di accordi collettivi di 
incentivo all'esodo stipulati entro il 31 
dicembre 2011 dalle organizzazioni 
comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale.

- Lavoratori il cui rapporto di lavoro si è ri-
solto dopo il 30 giugno 2012 ed entro il 
31 dicembre 2012 (art. 1, c. 194, lettera 
c), della legge n. 147 del 2013):

• in ragione di accordi individuali sotto-
scritti anche ai sensi degli articoli 410, 
411 e 412-ter del codice di procedura 
civile;

• in applicazione di accordi collettivi di  
incentivo all'esodo stipulati entro il 31 
dicembre 2011 dalle organizzazioni 
comparativamente più rappresentative 
a livello nazionale.

- Lavoratori il cui rapporto di lavoro  sia 
cessato per risoluzione unilaterale, nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio 
2007 e il 31 dicembre 2011 (art. 1, c. 
194, lettera d), della legge n. 147 del 
2013).

- Anche se hanno svolto, dopo il 30 giugno 2012, 
qualsiasi attività non riconducibile a rapporto di 
lavoro dipendente a tempo indeterminato;

- Decorrenza della pensione entro il 6.1.2017.

- Anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qual-
siasi attività non riconducibile a rapporto di lavo-
ro dipendente a tempo indeterminato.

- Decorrenza della pensione entro il 6.1.2017.

- Anche se hanno svolto, dopo la cessazione, qual-
siasi attività non riconducibile a rapporto di lavo-
ro dipendente a tempo indeterminato.

- Decorrenza della pensione entro il 6.1.2017.

continua sul prossimo numero
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FOR. IMP S.r.l. propone a tutte le imprese il calendario dei corsi di formazione previsti dalla normativa 
vigente e corsi per accrescere la propria professionalità. Invitiamo gli interessati a partecipare attivamente alla 
progettazione dei corsi, facendo pervenire richieste ed esigenze specifiche.

Salute e sicurezza  
nei luoghi di lavoro 2016

È consigliato aggiornare il corso di HACCP indicativamente ogni 5 anni

	 09/03/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Riva del Garda
	 15/03/2016	 09.00-13.00/14.00-18.00	 Fiera di Primiero
	 23/03/2016	 09.00-13.00/14.00-18.00	 Monclassico

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER TITOLARI O RESPONSABILI AZIENDALI (8 ORE)

HACCP

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER personale di sala e bar (4 ORE)

	 09/03/2016	 9.00-13.00	 Riva del Garda
	 15/03/2016	 9.00-13.00	 Fiera di Primiero
	 23/03/2016	 09.00-13.00	 Monclassico

	 09/03/2016	 14.00-18.00	 Riva del Garda

	 15/03/2016	 14.00-18.00	 Fiera di Primiero
	 23/03/2016	 14.00-18.00	 Monclassico

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO AGGIORNAMENTO HACCP (4 ORE)

	 21/03/2016 - 22/03/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Trento
	 12/04/2016 - 13/04/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Monclassico

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (16 ORE) SETTORE ATTIVITÀ RISCHIO BASSO 

	 21/03/2016	 9.00-13.00/14.00-16.00	 Trento
	 12/04/2016	 9.00-13.00/14.00-16.00	 Monclassico

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO AGGIORNAMENTO PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (6 ORE)
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	 14/03/2016	 9.00-13.00	 Riva del Garda
	 18/03/2016	 09.00-13.00	 Levico

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI INCENDIO basso (4 ORE)

CORSO ANTINCENDIO

Date e orari potranno subire modifiche.
Per informazioni ed iscrizioni tel. 0461/43.42.00 – fax 0461/43.42.43 
e mail: segreteria_forimp@tnconfesercenti.it

	 14/03/2016	 9.00-13.00/14.00-18.00	 Riva del Garda
	 18/03/2016	   09.00-13.00/14.00-18.00	 Levico

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI INCENDIO MEDIO (8 ORE)

	 06/06/2016 - 07/06/2016	 09.00-13.00/14.00-18.00	 Trento

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER AZIENDE CON RISCHIO DI INCENDIO elevato (16 ORE)

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI  aggiornamento (6 ORE)

	 07/03/2016	 09.00-13.00/14.00-16.00	 Trento
	 04/04/2016	 09.00-13.00/14.00-16.00	 Trento

Il corso di aggiornamento per i lavoratori dipendenti ha valenza quinquennale

È obbligatorio aggiornare il corso di pronto soccorso ogni 3 anni

	 24/03/2016	 14.00 - 18.00	 Riva del Garda	
	 05/04/2016	 14.00-18.00	 Fiera di Primiero

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO (4 ORE)

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

CORSO BASE PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO GRUPPO B e C

CORSO PRONTO SOCCORSO (12 ORE)

	 01/03/2016	 9.00 - 13.00	 Trento
	 24/03/2016	 09.00-13.00/14.00-18.00	 Riva del Garda
	 25/03/2016	 9.00 - 13.00	 Riva del Garda

	 DATA 	 ORARIO	 SEDE

	 07/03/2016	 14.00-18.00	 Trento
	 04/04/2016	 14.00-18.00	 Trento

FORMAZIONE OBBLIGATORIA LAVORATORI/TRICI

XV
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MARZO

Scadenziario

Venerdì 04 marzo 2016
	

TRASMISSIONE CORRETTIVA 
DATI RELATIVI AD ONERI 
DA PARTE DI SOGGETTI TERZI 

in caso di errata comunicazione (avvenuta entro il termine del 29 febbraio), 
i soggetti obbligati alla trasmissione dei dati utili per la predisposizione del 
Mod. 730 precompilato (banche, assicurazioni, enti previdenziali ed enti di 
previdenza complementare) possono provvedere all’invio all’Agenzia delle 
Entrate dei dati corretti senza incorrere in sanzioni

Lunedì 7 marzo 2016
	

INVIO CU 2016 ORDINARIA termine per l’invio telematico all’Agenzia delle Entrate della CU 2016 
ordinaria, nonché degli ulteriori dati fiscali e contributivi, dei dati necessari 
per l’attività di controllo dell’Agenzia delle Entrate e degli enti previdenziali 
e assicurativi, dei dati contenuti nelle certificazioni rilasciate ai soli fini 
contributivi e assicurativi e delle informazioni relative alle operazioni di 
conguaglio effettuate a seguito dell’assistenza fiscale

Lunedì 14 marzo 2016
	

INVIO CORRETTIVO CU 2016 
ORDINARIA 

a seguito di errato invio delle Certificazioni, è possibile effettuare la 
trasmissione delle CU correttive, senza incorrere in sanzioni

Mercoledì 16 marzo 2016

ritenute Versamento ritenute su redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro 
autonomo, provvigioni nonché su corrispettivi per contratti d'appalto 
nei confronti dei condomini (mese precedente)

addizionali Versamento addizionali regionali/comunali su redditi da lavoro 
dipendente del mese precedente

IVA LIQUIDAZIONE MENSILE Liquidazione nonché versamento dell’imposta eventualmente a debi-
to relativa al mese precedente

XV
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Venerdì 25 marzo 2016

ELENCHI INTRASTAT - MENSILI Presentazione contribuenti mensili

Giovedì 31 marzo 2016

DENUNCIA UNIEMENS Denuncia telematica delle retribuzione e dei contributi (INPS - ex 
INPDAP - ex ENPALS) del mese precedente

FIRR Versamento del contributo annuale al fondo indennità risoluzione 
rapporto di agenzia

libro unico Scadenza delle registrazioni relative al mese precedente

VARIAZIONE DATI MOD. EAS 
(2015)

presentazione telematica del Mod. EAS per comunicare le variazioni 
dati verificatesi nel 2015, rispetto a quanto già comunicato

XVI

IVA LIQUIDAZIONE ANNUALE Pagamento dell'imposta relativa alla dichiarazione annuale IVA 
relativa al periodo di imposta precedente - Termine differibile con 
maggiorazione dello 0,4% per ogni mese o frazione per i contri-
buenti che presentano dichiarazione unificata annuale

IMPOSTA SUGLI
INTRATTENIMENTI 

Termine per il versamento dell’imposta sugli intrattenimenti del 
mese precedente

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento all'INPS da parte dei datori di lavoro dei contributi pre-
videnziali a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi 
alle retribuzioni maturate nel mese precedente

CONTRIBUTI INPS - GESTIONE EX 
ENPALS MENSILI 

Termine per il versamento contributi previdenziali a favore dei la-
voratori dello spettacolo

CONTRIBUTI INPGI Versamento dei contributi previdenziali dei giornalisti professio-
nisti relativi alle retribuzioni maturate nel mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS 
COLLABORATORI 

Versamento dei contributi previdenziali per i collaboratori a proget-
to, occasionali e associati in partecipazione corrisposti nel mese 
precedente

CONTRIBUTI INPS MANODOPERA 
AGRICOLA 

Termine per il versamento dei contributi relativi alla manodo-
pera agricola

TASSA ANNUALE LIBRI CONTABILI 
E SOCIALI

Versamento da parte delle società di capitali della tassa annua-
le per la tenuta dei libri contabili e sociali



  
   

 

   
       

   
      

   
      

   
        

   
       

   
      

     
      

Oggi vuoi pranzare 

Vuoi portare il pranzo 
ad un tuo collega?

Vuoi la cena pronta 
per stasera?

Vai a casa ma hai 
poco tempo?

   14:17

Take Away 
presso i nostri 
ristoranti self

Ristorante Self “Glenda” 
(Trento Nord - Centro Comm.le Bren Center) 

Ristorante Self “Gaia” 
(Trento Nord - Via Maccani, 128) 

Ristorante Self “Giulia” 
(Trento Centro - Via Gazzoletti, 15) 

Ristorante Self “Isotta” 
(Trento Sud Via Ragazzi del ‘99, 32 ) 

Ristorante Self “Gilda” 
(Rovereto Centro - Via Matteo del Ben) 

Ristorante Self “Ginestra” 
(Rovereto Sud - Centro Comm.le Millennium) 

Ristorante Self “Fiore di Cardo” 
(Borgo Valsugana - Centro Comm.le Le Valli)
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SOLUZIONI DIGITALI E ARREDO PER IL TUO UFFICIO: CONSULENZA, FORNITURA E ASSISTENZA

info@villottionline.it 
www.villottionline.it

Via G.B. Trener, 10/B - 38121 Trento - T. 0461 828250
Via Dallafior, 30 - 38023 Cles (TN) - T. 0463 625233

o f f i c e  g l o b a l  s o l u t i o n s

TI SOSTENIAMO NEL CAMBIAMENTO

Garantiamo maggiore 
efficienza e produttività 

al minor costo per te 
e per l’ambiente

Analizziamo i flussi di lavoro 
e proponiamo le migliori soluzioni 

integrate per ottimizzare in efficienza 
e velocità la gestione documentale 

all’interno della tua azienda.

Fatturazione elettronica, archiviazione digitale 
e gestione documentale
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Fiarc, si rinnovano
le cariche elettive
Venerdì 11 marzo la nomina del presidente e della presidenza provinciale.
Dal 1 al 14 aprile, gli agenti e i rappresentanti di commercio saranno chiamati 
a votare, per la prima volta, gli organismi di dirigenza Enasarco

fiarc

i svolgerà venerdì 11 mar-
zo  (alle ore 19.00  presso 
la sede Confesercenti, in 

via Maccani 211 a Trento), l’Assem-
blea elettiva di Fiarc del Trentino per 
il rinnovo delle cariche sociali. Il pro-
gramma che inizierà con il saluto del 
presidente provinciale di Confeser-
centi Renato Villotti prevede la nomi-
na del Presidente e  della presidenza 
provinciale FIARC. All’assemblea 
sarà presente anche la presidente 
nazionale Fiarc Domenica Cominci.
Claudio Cappelletti attuale presidente 
Fiarc si è reso disponibile alla candi-
datura. Come previsto dallo statuto 
eventuali altre candidature dovran-
no essere comunicate per iscritto a 
mezzo posta o e-mail fiarc@tncon-
fesercenti.it o fax al nr. 0461/434243 
entro il 4 marzo 2016 ore 12.00.
 
A seguire ci sarà la  presentazio-
ne della lista composta da agenti 
di commercio e imprenditori che si 
sono candidati alla gestione dell’en-
te (ENASARCO). Dal 1° al 14° aprile 
infatti, oltre 280mila agenti e  rap-
presentanti di commercio italiani sa-
ranno chiamati a votare, per la prima 
volta, gli organismi di dirigenza di 
Enasarco. Sul sito della Fondazione 
è già online l’elenco degli aventi di-
rit to al voto, che avverrà per via tele-
matica. Gli agenti possono finalmen-
te scegliere i propri rappresentanti 
presso l’Ente, come Fiarc chiede da 

s
anni. Il raggiungimento di questo 
obiettivo, storico, costituisce un 
grande successo per tutti gli agenti 
ed i rappresentanti di commercio. 
Adesso, però, l’opportunità non va 
sprecata.  Con le elezioni, Fiarc ha 
la possibilità concreta di riportare 
la Fondazione ad essere ‘indiscuti-
bilmentè l’ente degli agenti di com-
mercio. Enasarco dovrà essere im-
prontata alla massima trasparenza e 
più efficace sul piano previdenziale, 
assistenziale, gestionale e patrimo-
niale.Un obiettivo più che mai con-
creto e realizzabile, proprio grazie 
all’elezione diretta, e che Fiarc cre-
de sia condiviso da tutti gli addetti 
del settore, dagli agenti alle imprese 
mandanti, senza distinzione di ap-
partenenza associativa. Per questo, 
l’associazione è con la lista Insieme 
per Enasarco, la grande coalizione 
che riunisce le principali rappre-
sentanze degli agenti di commercio 
e delle dit te mandanti. “Insieme per 
Enasarco” è formata con due liste: in 
rappresentanza degli agenti “Agenti 
per Enasarco”, e delle case mandanti 
“Imprese per Enasarco”. Nella lista 
“Agenti per Enasarco” convergono 
le maggiori organizzazioni di cate-
goria di agenti e promotori: oltre a 
Fiarc, anche Fnaarc, Usarci, Anasf e 
FISASCAT-Cisl. La lista presenta 40 
candidati, provenienti da tutte le par-
ti d’Italia e rappresentativi di tut te le 
professionalità del settore.

Claudio Cappelletti,
presidente Fiarc Confesercenti del Trentino
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www.bazar.it 0461 362150 335 8285393
via Ghiaie 15, 
38122 Trento

0461 362111
8.30 - 12.30 / 14.00 - 18.00

via Ghiaie 15, Trento
8.30 - 12.30 / 14.00 - 18.00

Il mercato sarà 

anche globale,

ma un affare 

è più sicuro, 

semplice e veloce 

quando è locale.

Settimanale di annunci gratuiti

www.bazar.it
info@bazar.it 0461xxxxxx +39338xxxxxxx

via Ghiaie 15, 
30123 Trento

0461xxxxxx
8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00

via Ghiaie 15, Trento
8.30 - 12.30 / 15.00 - 18.00

Da oltre trent’anni ti aiutiamo a vendere, comprare e scambiare. 

Bazar, il trentino delle grandi occasioni.
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Dalla preistoria ad oggi 
“Perchè aggregarsi conviene”

ANama

erché? Ma a fronte di che 
cosa? Queste sono le do-
mande che ci poniamo, 

generalmente, ogni qualvolta venia-
mo avvicinati da un’organizzazione/
associazione per una richiesta di 
adesione a titolo oneroso.Sono que-
siti del tut to legit timi ai quali però 
ritengo sia necessario dare risposte 
o quantomeno fornire alcuni spunti 
di riflessione.
Sin dalle nostre origini, la natura 
umana è sempre stata caratteriz-
zata dalla tendenza ad aggregarsi in 
gruppi. I primi uomini, ad esempio, 
si univano per migrare da un territo-
rio all’altro, per cacciare, per esplo-
rare, per sopravvivere poi, venuto 
meno il fenomeno del nomadismo si 
raggruppavano in accampamenti poi 
in tribù, poi in villaggi, in paesi, in 
cit tà e così via fino alle nostre mo-
derne metropoli.
La necessità congenita dell’uomo 
di “unirsi” ha quindi una genesi pri-
mordiale e le ragioni, seppur cam-
biate nel corso dei millenni, sono 
sostanzialmente sempre le stesse 
dalla notte dei tempi l’aggregazione 
serviva, ad esempio, per acquisire 
forza e coraggio per difendersi ad 
esempio dai nemici, da un ambien-
te e da un clima ostili, oggi, dopo 
millenni di conquiste e di progressi, 
l’aggregazione serve a dare forza 
e rappresentatività a coloro che si 
vogliono spendere, anche per altri, 
nella tutela e  miglioramento di quei 

P
cosiddetti “dirit ti moderni”. Un dif-
ficile compito che seppur svolto in 
una società organizzata, presenta 
continuamente nuove sfide con diffi-
coltà diverse, figlie di un’evoluzione  
naturale.
Ai giorni nostri, epoca moderna, ma 
in profonda crisi economica e di va-
lori, la necessità di aggregarsi è an-
cora più determinante in quanto or-
mai ci si è resi conto che se non ci si 
unisce per creare “quantità” al fine 
di perseguire degli obiettivi, il desti-
no dei singoli è orientato sulla stra-
da dell’estinzione. Oggi esistono mi-
gliaia di “raggruppamenti”, da quelli 
legati alla religione, alla politica, allo 
sport, alla cultura, alla professione, 
agli hobbies e così via. Tutti però 
hanno in comune lo stesso fine: l’au-
totutela, la rappresentanza e la cre-
scita, sia sotto il profilo intellet tuale 
che quello materiale dei numeri.
Su quest’ultimo verte tutto il tema 
delle associazioni, soprattutto quel-
le di natura datoriale e sindacale, in 
quanto la crescita intellet tuale e gli 
ideali, purtroppo, non determina-
no in maniera diret ta la loro forza 
ed il loro peso, perché nell’odierna 
società contano si le idee ma solo 
se supportate dai “numeri”. In Italia 
esistono tre associazioni di catego-
ria a tutela dei dirit ti della nostra fi-
gura professionale e tutte e tre, sep-
pur con idee e politiche non sempre 
sovrapponibili, operano e lavorano 
sui tavoli istituzionali per poter sal-

Marco Gabardi: “è di fondamentale importanza che ogni mediatore professionista sia 
consapevole che anche la sua singola adesione può determinare una maggior tutela per 
il futuro della sua professione”

Marco Gabardi,
presidente provinciale Anama Trento
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vaguardare i diritti dei rappresentati e 
per proporre al legislatore idee e pro-
getti anche a beneficio dei consuma-
tori. Talvolta però le nostre tre asso-
ciazioni di categoria si scontrano con 
realtà che, per il solo maggior numero 
di aderenti, pretendono ed impongono 
le proprie ragioni alle nostre, ottenen-
do spesso anche l’attenzione del legi-
slatore.
È di fondamentale importanza che 
ogni mediatore professionista in Tren-
tino ed in Italia, sia consapevole che 
anche la sua singola adesione può 
determinare una maggior tutela per il 
futuro della sua professione ed è un 
suo preciso dovere supportare e raf-
forzare quel “gruppo” di cui fa parte. 
Mi rivolgo evidentemente a tutti quelli 
che, a tutt’oggi per vari motivi, non 
hanno aderito alla propria associazio-
ne di categoria.
La storia ci presenta innumerevoli 

esempi di come la volontà di pochi, 
con idee valide ed il sostegno di molti, 
sia una combinazione vincente per il 
perseguimento di risultati importanti. 
Basti pensare a come sarebbe diversa 
la qualità della vita nella nostra pro-
vincia “Autonoma”, se un certo Alcide 
Degasperi non fosse stato supportato 
dai sui cittadini nel difficile consegui-
mento di uno “Statuto Speciale” di cui 
oggi noi stessi ne godiamo i benefici 
e ne andiamo orgogliosi.
L’impegno di ciascuno di noi è quin-
di una risorsa, che non deve essere 
sprecata e tale impegno può essere 
espresso a vari livelli, dalla semplice 
adesione, alla partecipazione attiva, 
al diventare protagonisti nello scena-
rio associativo provinciale, regionale 
e nazionale. 
L’Associazione per contro, ha un 
impegno bilaterale; il primo nei 
confronti dei propri iscrit ti, infor-

mandoli, aggiornandoli, offrendo 
servizi, assistenza e raccogliendo le 
istanze degli stessi per accrescere 
e migliorare il proprio percorso di 
miglioramento della politica econo-
mica; il secondo nei confronti delle 
istituzioni, tutelando i dirit ti della 
categoria con l’affermazione della 
propria rappresentatività e cercan-
do di avere un peso determinante 
nelle modifiche legislative e fiscali 
riguardanti il settore immobiliare.
A.N.A.M.A. Nazionale e Provinciale, 
sono appunto in prima linea da molti 
anni e l’aver conseguito molti obiet-
tivi, non è stato e non è motivo di 
rallentamento ma nuovo stimolo per 
proseguire il cammino verso nuovi 
traguardi.  Il lavoro da fare è molto 
e c’è spazio per tutti coloro che in-
tendano contribuire fat tivamente al 
bene della categoria, ma è indispen-
sabile fare il primo passo, iscriversi!

ANama
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Tasi, imu, bonus e leasing  
Tutte le novità sugli immobili

i
rimane tale destinazione e a condizio-
ne che essi non siano locati, l’aliquo-
ta è ridotta allo 0,1%. Per gli immobili 
locati a canone concordato l’imposta 
stabilita applicando l’aliquota fissata 
dal Comune è ridotta al 75%.

Proroga bonus edilizi e bonus 
interventi di risparmio ener-
getico - Per quanto riguarda gli in-
terventi di risparmio energetico, la 
Legge di Stabilità ha prorogato al 31 
dicembre 2016, nella misura del 65%, 
la detrazione fiscale per gli interven-
ti di riqualificazione energetica degli 
edifici e sulle parti comuni degli edi-
fici condominiali ed il bonus ristruttu-
razioni edilizie al 50%.

Leasing su immobili destinati ad 
abitazione principale - Possibilità 
di detrarre ai fini IRPEF nella misura 
del 19% quanto pagato per l’acqui-
sto dell’abitazione principale in 
leasing. La detraibilità vale 
sia per i canoni che per il 
riscatto.

Bonus mobili - 
Prorogato, sino 
al 31 dicembre 
2016, il cosiddetto 
bonus arredi: si tratta 
della possibilità, per chi ri-
struttura la propria abita-
zione e contestualmente 
acquista mobili o gran-
di elettrodomestici 
(aventi classe A+), 
di detrarli dall’Irpef 
in 10 quote costanti, 
con un tetto massimo 

di 10.000 Euro ed una detrazione pari 
al 50%.

Bonus mobili giovani coppie - 
Introdotto un ulteriore bonus arredi, 
valido sino al 31 dicembre 2016, per 
le coppie under 35 (basta un com-
ponente che non abbia superato i 35 
anni): la detrazione è la medesima, 
ma il tetto è 16.000 Euro. Il bonus non 
è condizionato dalla ristrutturazione 
dell’abitazione, ma dall’acquisto della 
prima casa.

mu / Immobile concesso 
in comodato a parenti 
- Per le unità immobiliari, 

con eccezione di quelle nelle catego-
rie di lusso concesse in comodato dal 
soggetto passivo ai parenti in linea 
retta entro il primo grado che le uti-
lizzano come abitazione principale, la 
base imponibile Imu è ridotta del 50%. 
Il relativo contratto deve essere regi-
strato e il comodante deve possedere 
un solo immobile in Italia, risiedere 
anagraficamente e dimorare abitual-
mente nello stesso Comune in cui è 
situato l’immobile concesso in como-
dato. Tale beneficio si applica anche 
laddove il comodante, oltre all’immo-
bile concesso in comodato, possieda 
nello stesso Comune un altro immo-
bile adibito a propria abitazione princi-
pale, ad eccezione delle unità abitative 
classificate nelle categorie di lusso. 
Per fruire dell’agevolazione in esame 
il soggetto passivo deve presentare la 
dichiarazione Imu per attestare il pos-
sesso dei requisiti sopra illustrati.

Imu / Esenzione terreni agricoli 
- A decorrere dall’anno 2016, l’esen-
zione dall’Imu si applica relativamente 
ai terreni ricadenti in aree montane e 
di collina con determinate caratteri-
stiche e ai terreni agricoli posseduti 
e condotti dai coltivatori diretti e dagli 
imprenditori agricoli professionali.

Tasi - A partire dal 2016 sono esclusi 
da imposizione in ogni caso i terreni 
agricoli e l’abitazione principale con 
esclusione degli immobili di lusso. Per 
i fabbricati costruiti e destinati dall’im-
presa costruttrice alla vendita, finché 

Tasse 
e detrazioni

Ecco cosa cambia con la Legge di Stabilità per l’anno in corso. 
Guida agli sgravi e alle detrazioni
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Rovereto 
MUMO, Museo Mobile di 
Giocattoli dimenticati o 
gettati in discarica
Memoria, cultura e costume di un periodo storico. I giocattoli quelli veri, 
fatti per essere giocati in tanti, che allenano l’immaginazione, la creatività, 
l’abilità manuale, l’ingegno, l’attenzione, l’amicizia ed anche il linguaggio. At-
traverso il gioco, il bambino realizza con slancio vitale, la sua fondamentale 
“apertura al mondo, agli altri”. Gioco non è l’attraente sirena del solitario 
nuovo videogame. I giocattoli sono simbolo di identità e di radici.
Questo fa il MuMo, Museo mobile di giocattoli. Un centinaio di giocattoli 
degli anni ‘60, ‘70, ‘80 raccolti, conservati e messi a disposizione dei 
bambini di oggi. MuMo è un Museo attivo. È un Museo viaggiante. Non 
ha ancora una sede, solo una stazione di partenza dalla quale ha raggiun-
to scuole, biblioteche e Fiere: Rovereto, Mori, Ala, Bolzano, Pordenone, 
Modena, Firenze. MuMo porta in giro l’inesauribile magia dei giocattoli.
Se vuoi avere il Mumo nella tua scuola, nella tua biblioteca
Se vuoi regalare giocattoli, il Mumo li userà per far giocare tanti 
bambini. Se vuoi sostenerlo con una donazione. 
Se vuoi offrirgli una sede adeguata.

Telefona o scrivi a:
Nexus Culture aps  Via della Terra, 52  38068 ROVERETO (TN) tel  
3466752084  email: nexusculture10@gmail.com

Dal 26 al 28 febbraio a  Trento C’è Idee BenEssere
Il crescente bisogno di migliorare la propria qualità della vita, nella dimensione fisica 
ed emotiva, è al centro del nuovo evento espositivo organizzato da Keeptop Fiere 
con la partecipazione anche di Confesercenti del Trentino. Dal  26 al 28 febbraio si 
svolge, infatti, la seconda  edizione di Idee BenEssere, manifestazione che punta ad 
intercettare il desiderio di accrescere il proprio star bene offrendo al pubblico tren-
tino una qualificata e variegata offerta di prodotti, servizi, attività ed esperienze per 
il corpo e per la mente, tutte centrate sulle molteplici declinazioni del concetto di 
benessere. In fiera saranno presenti oltre cento tra aziende e professionisti, qua-
lificate realtà che operano da anni nell’ambito del benessere fisico, psicologico, 
aziendale, ambientale, intellettuale, sociale e individuale. “Giovane nella sua espe-

rienza – commenta il presidente di Confesercenti del Trentino, Renato Villotti - abbiamo già visto come, 
per numeri di espositori e visitatori, farà presto ad entrare nel podio delle super fiere. La voglia di sentirsi bene sta generando 
nel settore una vasta area di mercato in espansione che gli operatori non posso non cogliere come nuova opportunità. Sono 
convinto che  Idee BenEssere, nata  per far conoscere al grande pubblico antiche e nuove vie di benessere fisico, psicologico 
e sociale, sarà sicuramente una felice e proficua opportunità anche per chi, con  passione e professionalità, lavora in un 
comparto che ha la responsabilità della nostra salute”. 

L’ingresso è omaggio per i soci di Confesercenti del Trentino



Pubblicità 14

SEZIONE DI TRENTO

S
T

U
D

IO
 B

I 
Q

U
A

T
T

R
O

Chi�volesse�aiutarci�con�un�contributo�in�denaro�può�usare�le�seguenti�coordinate:
Banca�INTESA�SAN�PAOLO�-�Filiale�di�Lavis�abi:�3069�cab:�34934�Iban:�IT64N0306934934000000000356
E'�possibile�anche�donare�alla�LNDC�-�sez�Trento�-�il�5�per�mille.�Il�nostro�codice�fiscale�è�02006750224

5€
,00
5€
,00

2016 con Mauro Corona
Nel nostro Canil’endario da muro troverete dodici bellissimi immagini

accompagna� da estra� dalla collezione di raccon�
“Cani, camosci, cuculi (e un corvo) di Mauro Corona. Acquistandolo ci aiuterete

a trovare casa per cani bisognosi di un te�o, di calore e di affe�o. 

PRENOTAON-LINE:

WWW.LEGADELCANE.TN.IT
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Dalle 
Categorie... Assotabaccai

Tabacchi: le prime
novità dell’anno
Il Consiglio dei 
Ministri ha ap-
provato in esame 
definitivo, il 23 
dicembre scorso, 
il Decreto legislativo 
di recepimento della direttiva 
2014/40/UE sul ravvicinamento 
delle disposizioni legislative, rego-
lamentari e amministrative degli Stati 
membri relative alla lavorazione, alla 
presentazione e alla vendita dei prodotti del tabacco e dei pro-
dotti correlati e che abroga la direttiva 2001/37/CE. Si attende 
ora la pubblicazione del provvedimento in Gazzetta Ufficiale. 
In sintesi le principali novità attengono a:
–	E tichettatura e confezionamento dei prodotti del tabacco. 

Le avvertenze combinate (immagini e testo) relative alla 
salute devono coprire il 65% della superficie esterna del 
fronte e del  retro della confezione;

- 	 Contenuto delle confezioni unitarie. Divieto per i pacchetti 
di sigarette da 10 e per le confezioni di tabacco inferiori ai 
30 grammi;

- 	 Tracciabilità dei prodotti con identificativo univoco per le 
confezioni unitarie;

-	 Misure a tutela dei minori. Divieto di fumo in auto in 
presenza di minori e donne in gravidanza. Divieto di 
fumo nelle pertinenze esterne degli ospedali e degli 
IRCCS pediatrici, dei singoli reparti pediatrici, gineco-
logici, di ostetricia e neonatologia. Inasprimento delle 
sanzioni per la vendita e somministrazione di prodotti 
del tabacco, sigarette elettroniche e prodotti di nuova 
generazione ai minori. 

è prevista la sospensione della licenza per 3 mesi alla prima 
violazione e multa da 1000 a 4000 euro. Quando la violazione 
è commessa più di una volta, oltre alla sanzione amministra-
tiva pecuniaria, è prevista la revoca della licenza all’esercizio 
dell’attività. Verifica dei distributori automatici, al momento 
dell’istallazione e periodicamente, al fine di controllare il cor-
retto funzionamento dei sistemi automatici di rilevamento 
dell’età dell’acquirente. Alle sigarette elettroniche ed ai pro-
dotti da fumo a base di erbe viene dedicato l’intero Titolo III 
della norma, dall’art. 21 al 23.

Assoturismo
Credito in aumento 
per imprese di com-
mercio e turismo 
Torna il segno positivo per i finanziamenti alle im-
prese del commercio e del turismo, ma le piccole 
soffrono ancora il credit crunch. 
Ancora a fine anno si è registrato un totale di 
oltre 165,4 miliardi di euro di prestiti vivi, cioè al 
netto delle sofferenze lorde, in aumento di oltre 
lo 0,2% rispetto allo stesso mese dello scorso 
anno. Ma mentre la dinamica per le imprese con 
oltre 5 dipendenti è positiva (+0,6% su base an-
nua), il totale di prestiti vivi per le imprese del 
comparto con 5 dipendenti o meno (le cosiddette 
Famiglie Produttrici) è calata del 2,1% su base 
annua, per un totale di 461 milioni di euro di fi-
nanziamenti in meno. 
“Le piccole e piccolissime imprese soffrono 
ancora gli effetti della restrizione del credito 
bancario”, spiega Massimo Vivoli, Presidente di 
Confesercenti. “Un fatto ancora più grave se si 
considera che, come noto, queste attività sono 
prive di canali esterni di finanziamento alternativi 
a quello delle banche. Sarebbe dunque utile, in 
questa fase che segna il passaggio dalla reces-
sione ad un’auspicata ripresa, mettere in campo 
strumenti mirati alla ripartenza del credito per le 
imprese minori. 
In attesa di apprendere ulteriori sviluppi sulla 
questione della bad bank, fondamentale per ri-
durre il peso delle sofferenze, è necessario però 
anche un intervento per dar maggior forza al 
sistema di Confidi, la cui collaborazione con le 
Banche può dare un essenziale contributo allo 
sviluppo del credito per le imprese minori, dando 
a queste ultime un sostegno all’altezza delle dif-
ficoltà che tuttora incontrano”.
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Vendo&Compro
AFFITTASI bar con sala giochi annes-
sa in Trento Centro Storico a 200 metri 
dal Duomo. No intermediari. Telefonare 
335/6633843. 	 Rif. 454

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tare mercati estivi: settimanale di Lava-
rone (giovedì), quindicinale di Folgaria 
(martedì), settimanale di Alleghe (marte-
dì) e quindicinale di Baselga di Pinè (ve-
nerdì). Telefonare 336/666448.	 Rif. 457

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tare mercato stagionale estivo (dal 15/06 
al 15/09) ogni giovedì a Selva Gardena 
(BZ). Telefonare: 340/3607259.	
	 Rif. 463

CEDESI attività di tabacchi/lotto/su-
perenalotto con annessa attività com-
merciale di vendita cartoleria/giocattoli/
profumeria in Vigolo Vattaro. Prezzo in-
teressante! Trattativa privata. Telefonare 
347/9141416 oppure 0461/847351 (in 
orario 8.00/12.00 - 15.30/19.00).	
	R if. 465

CEDESI posteggi tabelle non ali-
mentare fiere di Caldonazzo (S.Sisto), 
Folgaria (maggio), Fondo (S. Giacomo), 
Mori (Primavera) e Romeno. Telefonare 
346/6351352.	
	R if. 466

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tare mercato settimanale di Aldeno (lu-
nedì) e fiere annuali di Pressano (Ottava), 
Cles (maggio), Moena (ottobre), Tione 
(Termen) e Riva del Garda (S. Andrea). 
Telefonare 346/8553989. 	R if. 467

VENDESI Auto Market Iveco mt. 6 por-
tata q.li 75 settore alimentare. Telefo-
nare 338/6103026.	R if. 469

CEDESI posteggi tabelle non ali-
mentari mercati di Arco (quindicinale 
mercoledì), Malè (quindicinale/mensi-
le mercoledì), Tione (quindicinale del 
lunedì), Caldonazzo (settimanale del 
venerdì). Telefonare 336/260983	
	R if. 470

CEDESI posteggi tabelle alimentari 
mercati settimanali di Romallo (lunedì), 
S. Michele all’Adige (martedì), Livo (mer-
coledì), Vigo di Ton (giovedì), Sanzeno 
(venerdì), Brez (sabato), Moena mercato 
stagionale estivo del 2° e 4° mercoledì di 
luglio- agosto e fiere di Moena (3), Pre-
dazzo luglio, Trento S. Giuseppe + varie. 

Vendesi anche auto market rosticceria 
accessoriato in ottimo stato. Telefonare 
346/6752897	R if. 472

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercati di Lavarone (fraz. Chiesa + 
Capella), Malè, Coredo, Castello Tesino 
+ veicolo Mercedes 316 automatico + 
telo elettrico restringibile. Telefonare 
328/0761902 	 Rif. 477							

CEDESI o AFFITTASI posteggio tabel-
le non alimentari mercato settimanale 
del sabato a Pergine Valsugana. Tele-
fonare 339/7501777.    	  Rif. 478

CEDESI o AFFITTASI posteggi tabelle 
non alimentari mercati estivi di Cano-
ve del mercoledì e Roana del venerdì 
(Altopiano di Asiago) e fiere di Lavis 
(Lazzera), Fiera di Primiero (aprile), 
Laives (maggio). 
Telefonare 339/3752432.	
	R if. 479

CEDESI posteggi tabelle non ali-
mentari mercati mensili di Cles del 
lunedì e Malè del mercoledì. Telefonare 
339/7769766. 	 Rif. 481
								
CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercati di Rovereto (martedì), e del 
veronese: S. Bonifacio (mercoledì), Go-
losine (giovedì), Saval (venerdì), Stadio 
(sabato) e fiere di Trento (S. Giuseppe, 
S. Lucia, Dom. D’oro), Lavis (Lazzara), 
S. Bonifacio (VR) 25 aprile, Cles (novem-
bre), Riva (S.Andrea). Recapito: e-mail: 
andreis459@gmail.com	
	R if. 482

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tari mercati quindicinale del Brennero 
(2 posteggi) e di Cles mensile del lune-
dì + fiere di Stegona (ottobre), Bronzo-
lo (maggio e ottobre), Laives (ottobre), 
Cles. Telefonare 329/9311188.	Rif. 483

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica 
per la locazione delle seguenti unità im-
mobiliari:
TRENTO - Via S. Marco, 30 - mq. 104 
uso negozio
TRENTO - Cadine Via di Coltura 130 - 
mq. 132 uso negozio 
Per informazioni telefonare Itea - signo-

ra Marisa Defant 0461/ 803292 o con-
sultare il sito internet http://www.itea.

tn.it - “Immobiliare - Aste Pubbliche”.					
Rif. 485

CEDESI o AFFITTASI posteggi mer-
cato del giovedì a Bolzano (posto nr.1 
via Rovigo ALIMENTARE) e fiere (FIORI 
E PIANTE) di Trento (San Giuseppe - 2 
posti), Bolzano (Api, Domenica d’Oro, 
cimitero, maggio e ricorrenze), Brunico 
(maggio - 2 posti), Ora (25 aprile). Tele-
fonare 338/4641722 - 340/2358683.											
                                                Rif. 486

CEDESI posteggi tabelle non alimen-
tare mercati settimanali di Trento (giove-
dì) e Pergine Valsugana (sabato). Telefo-
nare 328/7648467.	 Rif. 487

CEDESI posteggi tabelle alimenta-
ri mercati settimanale di Merano del 
martedì (2 posti) e Malles (1 posto al 
mercoledì e 2 posti al giovedì). 
Telefonare 338/5200009 o scrivere 
e-mail katiundra@live.it 	 Rif. 488	

CEDESI posteggio tabelle non alimen-
tari mercato settimanale del sabato a 
Pergine. Telefonare 339/1250460. 
	 Rif. 489

CEDESI posteggi tabelle non ali-
mentari mercato estivo di Rio Puste-
ria + Valle Aurina (BZ), principali fiere 
dell’Alto Adige (30), principali fiere del 
Trentino (13), fiere di Cortina, Arsiè, S. 
Vito (BL) e graduatoria mercati di Bolza-
no e Merano. Telefonare 328/4192254.			
                                                 Rif. 490

ITEA informa che all’Albo dell’Istituto 
sono esposti i Bandi di Asta Pubblica per la 
locazione delle seguenti unità immobiliari:
BORGO VALSUGANA – Via Salandra 3 e 
5/A– 2 locali mq. 63 e mq 36;
MEZZOLOMBARDO – Via Roma 17–1 loca-
le mq. 52 + cantina mq. 23;
MEZZOLOMBARDO – Via Roma 17–1 lo-
cale mq. 49;
TRENTO – Viale dei Tigli - 1 locale mq. 72 
+ cantina mq. 23.
Per informazioni telefonare Itea - signora 
Marisa Defant 0461/ 803292 o consultare 
il sito internet http://www.itea.tn.it - “Im-
mobiliare – Aste Pubbliche”.	 Rif. 491	

cedesi posteggio tabella non alimentari 
mercato settimanale del mercoledì a Bor-
go Valsugana . telefonare 3384113394 

Rif.  498

cedesi posteggio tabelle alimentari fiera 
di Trento (San Giuseppe) 2 posteggi, Sto-
ro (Passione). Telefonare  3281729506 
dalle 14 alle 16	 Rif.  499
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